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Lavoriamo con passione per far sì che presso di noi gli ospiti trovino lo stesso calore di casa, si sentano
accuditi e coccolati e possano riempire le loro giornate di nuove e stimolanti attività ed esperienze. Le
nostre competenze in campo sanitario e assistenziale ci consentono di accogliere anche anziani con
particolari patologie e problemi di salute o psicologici, sempre con la garanzia della migliore assistenza.
La sensibilità dei nostri addetti rende meno traumatico il cambiamento e il trasferimento dall’ambiente
domestico, facendo dell’esperienza in una residenza un’occasione di miglioramento della qualità della vita.

Residenze socio-assistenziali

Attività riabilitative e fisioterapiche

Ricoveri a tempo indeterminato e di sollievo

Soggiorni estivi

Attività occupazionali e Pet Therapy

Hospice, Nucleo Stati Vegetativi e Centro Dialisi

RESIDENZE PER ANZIANI ANNI AZZURRI
IN PIEMONTE

La vita
è una storia
bellissima

Particolare attenzione viene dedicata alle demenze senili, alla patologia di Alzheimer e alle malattie neurodegenerative.

www.anniazzurri.it

Gruppo
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SALUZZO
Via Circonvallazione 25/A
Tel. 0175/43.353
www.garageitaliasaluzzo.it
garageitalia@cnnet.it
seguici su 

L’EDITORIALE DEL SINDACO

LE POLITICHE SOCIALI 
COME RISPOSTA ALLA CRISI 

Quando, a distanza di anni, analizzeremo a ritroso il periodo storico che stiamo vivendo, 
non potremo fare a meno di segnalare la lunga crisi economica ed occupazionale che ha 
progressivamente impoverito il ceto medio, allargando al contempo il perimetro delle attività 
di sostegno sociale promosse dagli Enti Locali.
La crisi ha colpito ovviamente anche il Saluzzese, sebbene in misura minore che in altre 
parti del Paese, ma il Comune si è gettato da subito nella lotta al disagio, da fronteggiare in 
contemporanea con la costante riduzione delle risorse disponibili (il nostro bilancio ha subito, 
dal 2010 al 2015, una riduzione dei trasferimenti statali pari a 5.465.000 Euro).
Le politiche sociali occupano una fetta considerevole del bilancio comunale e, per dedicar 
loro sempre più risorse, abbiamo intrapreso una costante razionalizzazione delle spese, con 
interventi mirati alla riduzione delle uscite e al contenimento dei consumi, in primis quelli 
energetici. Per sostenere le famiglie saluzzesi abbiamo deciso di utilizzare l’ISEE (non 
va considerato solo il reddito infatti, ma anche la composizione del nucleo famigliare, la 
situazione abitativa, i risparmi, eventuali certificazioni di difficoltà o disagio) quale perno 
su cui ruotano le tariffe dei tanti servizi comunali, in modo che siano pagati in misura piena 
da chi se lo può permettere e in misura ridotta dalle famiglie più in difficoltà. L’attestazione 
ISEE serve inoltre quale requisito per accedere ad alcuni interventi sociali, come ad esempio i 
contributi per Luce e Gas o la carta Saluzzo Salvaprezzi, con cui è possibile effettuare acquisti 
di alcuni generi di prima necessità a prezzo scontato presso i negozi aderenti.
Sappiamo bene che la crisi economica va di pari passo con la difficoltà a reperire un lavoro 
– problema che accomuna i giovani al termine del ciclo di studi agli adulti costretti a trovare 
una nuova occupazione dopo la chiusura o il ridimensionamento delle precedenti attività – e 
per questo abbiamo promosso la costituzione del “NETwork Monviso”: una rete in grado 
di mettere insieme tutti i soggetti che a vario titolo si occupano di lavoro sul territorio 
saluzzese, dal Centro per l’Impiego alle scuole, dalle agenzie per il lavoro ai sindacati, alle 
agenzie di formazione. Attraverso una più stretta collaborazione tra queste realtà risulta 
più facile incrociare domanda e offerta sul territorio, favorire le opportunità di inserimento 
e riqualificazione nel mondo del lavoro ed elaborare progetti specifici legati ai finanziamenti 
regionali ed europei. Per contrastare l’emergenza abitativa, oltre a promuovere annualmente 
il progetto Emergenza Casa di concerto con la Fondazione CRC a favore delle famiglie in 
temporanea difficoltà economica, abbiamo aderito all’iniziativa promossa dalla Regione 
Piemonte per la costituzione delle Agenzie Sociali per la locazione. Attraverso la creazione 
dell’ASLO, vogliamo aumentare l’offerta di abitazioni a canoni accessibili, diffondendo la 
cultura degli affitti a canone concordato anche grazie ai contributi previsti a favore di locatari 
(variano da 1.500 a 3.000 Euro) ed inquilini (in questo caso variano da quattro ad otto 
mensilità). Solo il tempo ci dirà quando e come usciremo da questo periodo difficile, ma 
sappiamo fin d’ora che non potremo comunque mai prescindere da una grande coesione sociale 
e dalla disponibilità di molti saluzzesi di buona volontà, sempre disponibili a collaborare per 
il bene della comunità.
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IL BILANCIO DI PREVISIONE 2017

Pur senza grossi stravolgimenti, il 
bilancio previsionale per il prossimo 
anno presenta alcuni significativi 
cambiamenti, realizzati a favore dei 
contribuenti, soprattutto quelli ap-
partenenti alla fascia di reddito dai 
12.000 ai 35.000 Euro annui, in co-
stante aumento (dal 2012 i cittadini 
inseriti in questa fascia di reddito 
rappresentano più della metà dei 
contribuenti totali).
Il primo intervento riguarda il costo 
della mensa comunale, che a partire 
dal prossimo anno scolastico 2017-
2018 vedrà una riduzione di € 0,5 
per le famiglie con reddito ISEE 
superiore a 16.000 euro. La secon-
da agevolazione è invece relativa al 
contributo economico commisurato 
al versamento dell’addizionale co-
munale IRPEF per l’anno 2016. Nel 
bilancio 2016 sono stati stanziati 
Euro 10.000 per l’erogazione di 

questi contributi e 
la stessa cifra ver-
rà mantenuta nel 
2017. Per parteci-
pare al bando oc-
corre avere la resi-
denza nel Comune 
di Saluzzo nell’an-
no di riferimento, 
un indicatore della 
situazione econo-
mica equivalente 
(ISEE) relativo ai 
redditi dell’anno 
2016 pari o in-
feriore a 17 mila Euro (in caso di 
nucleo familiare composto da più 
persone, altrimenti 18 mila Euro 
in caso di nucleo familiare compo-
sto da una sola persona), essere in 
regola con il pagamento di tutti i 
tributi, tasse ed entrate comunali, 
e non possedere altri immobili oltre 

all’abitazione principale e relative 
pertinenze.
Inoltre viene aumentato da 10.000 
a 12.000 euro il reddito ISEE al di 
sotto del quale i nuclei famigliari 
hanno diritto alla riduzione del 50% 
sul pagamento della TARI e gli an-
ziani in casa di riposo alla riduzione 
del 70%. 

ALCUNE SIGNIFICATIVE AGEVOLAZIONI 
PREVISTE DAL BILANCIO 2017

4 | SALUZZOinforma



Via Sabatini, 13 SALUZZO
Tel. e Fax 0175.41922 - Cell. 335.274029

I FINANZIAMENTI STRAORDINARI

OTTENUTI NEL 2016 UN MILIONE E MEZZO DI FINANZIAMENTI STRAORDINARI
Pur con lo sguardo pro-
iettato verso le previsioni 
per il 2017 non possiamo 
non annotare un ultimo 
dato relativo all’anno in 
corso, in cui la Città di 
Saluzzo ha saputo attrar-
re 1 milione e mezzo di fi-
nanziamenti straordinari, 
legati a singole iniziative 
e o a progetti a lungo ter-
mine: questa capacità di 
attrarre investimenti al 
di fuori dell’attività ordi-
naria, unita alla costante 
riduzione delle spese di 
gestione (si guardi ad 
esempio il grafico sulla 
riduzione delle spese per 
l’illuminazione pubblica 
pubblicato a pag. 23), 
fornisce la possibilità di 
attivare servizi e progetti la cui copertura non sarebbe più garantita dalle sempre più esigue entrate correnti.
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I PROGETTI DI TIROCINIO FORMATIVO

Il Comune di Saluzzo ha gestito con 
risultati lusinghieri alcuni progetti di 
tirocini lavorativi, fra i quali il Progetto 
“Bottega Scuola Giovani”, che nel 2012 
ha ottenuto un finanziamento pari a 
26.224 Euro finalizzati all’inserimento 
di 11 ragazzi tirocinanti in aziende del 
territorio, con un rimborso spese per il 
sostegno al reddito e il tutoraggio dei 
tirocini. L’iniziativa ha avuto un suc-
cesso inaspettato, sia sul versante dei 
ragazzi beneficiari degli inserimenti, 
sia per quanto riguarda la disponibilità 
delle aziende, che in 26 hanno rispo-
sto positivamente alla sollecitazione del 
Comune, proposta attraverso le asso-
ciazioni di categoria (Ascom, Confarti-
gianato, Unione Industriale) e il Centro 
per l’Impiego.
Tra il 2014 e il 2015 è stato poi avviato 
il progetto “Target Lavoro” per giovani 
dai 18 ai 35 anni, con l’intento di creare 

un contatto diretto tra azienda ospitan-
te e tirocinante, per favorire l’arricchi-
mento del bagaglio di conoscenze e l’ac-
quisizione di competenze professionali. 
L’mpegno richiesto da ciascun tirocinio 
attivato presso l’azienda prevedeva da 
un minimo di 21 e ad un massimo di 35 
ore settimanali, per un importo mensi-
le pari a 530 Euro in favore del tiroci-
nante e 300 Euro una tantum in favore 
delle imprese ospitanti.
Sulla falsariga del precedente progetto, 
anche il “Target Lavoro 2”, l’edizione 
2015-2016, ha visto l’attivazione di ti-
rocini della durata di tre mesi, per un’e-
stensione oraria settimanale di 33 ore 
ed un importo mensile di 500 Euro in 
favore del tirocinante. La differenza più 
evidente rispetto al passato è stata l’at-
tivazione di 1 tirocinio in più, 5 e non 
più 4, resa possibile grazie al risparmio 
dei 300 Euro assegnati in precedenza 

a ciascuna delle aziende coinvolte, ora 
utilizzati per pagare un giovane in più. 
L’impegno economico complessivo am-
monta a € 7.500 Euro. I tirocini sono 
attualmente in corso ed è notizia di 
questi giorni che le aziende coinvol-
te stanno attivando la proroga, a loro 
carico, dei tirocini per ulteriori 3 mesi 
(fino al termine massimo consentito 
dalla legge). Partner tecnici del proget-
to sono i soggetti facenti parte della rete 
Network Monviso – la nuova rete del 
lavoro dell’area saluzzese, coordinata 
dal Comune di Saluzzo.
Galvanizzati dal successo riscosso nelle 
precedenti edizioni, si sta ora avvian-
do la terza edizione del progetto, che 
prevede nuovamente l’attivazione di 
5 tirocini della durata di tre mesi, per 
un’estensione oraria settimanale di 33 
ore ed un importo complessivo di 7.500 
Euro. 

Grande successo per i progetti 
di attivazione di tirocini per giovani
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IL PROGETTO RI -GENERAZIONI VI

PER UNA CITTÀ SEMPRE 
PIÙ PARTECIPATA DAI GIOVANI

Il progetto “Ri-Generazioni VI” è stato 
presentato dalla Città di Saluzzo per il 
Piano Locale Giovani 2015-2016, che 
prevedeva “interventi per realizzare cen-
tri/forme di aggregazione giovanili atti a 
promuovere condizioni di incontro e ag-
gregazione dei giovani e forme di dialogo 
strutturato per la redazione della nuova 
legge regionale per i giovani”.
Tutte le azioni previste nel progetto 
mettono al centro i giovani come attori 
di cambiamento della comunità locale, 
coinvolgendoli direttamente nei proces-
si decisionali. L’intero sistema di azioni 
è pensato per sviluppare competenze di 
cittadinanza e responsabilità e mette in 
condizione i giovani di agire in autono-
mia in risposta ai problemi che essi stessi 
percepiscono e di contribuire in prima 
persona al rinnovamento delle visioni di 
futuro della comunità.
Il progetto, che prevede una spesa com-
plessiva 18.750 Euro, è stato finanziato 
con l’importo massimo ammissibile, os-
sia 15 mila Euro.
“Ri-Generazioni VI” vuole lavorare prin-
cipalmente su 4 attività:
1. Lo sviluppo del Centro Giovanile di 
matrice europea intrapreso con il C-Lab 
attraverso il lavoro di animazione degli 
educatori dell’educativa di strada (pro-
getto “Approssimazioni”). Il centro di ag-
gregazione giovanile vive delle possibilità 
realizzate e messe in campo dai giovani 
stessi in un rapporto di dialogo continuo 
con la città: da tempo gli operatori co-
munali hanno intrapreso questo percorso 
che necessita però di ulteriori risorse per 
diventare un saldo punto di riferimento 
per i giovani.
Tra le azioni già condotte con successo, 
ricordiamo l’iniziativa “WeyCUP” in-
tesa nel suo complesso, non solo nelle 

due giornate in cui l’evento si mostra 
alla cittadinanza, ma anche nella sua 
impegnativa e articolata organizzazione, 
grazie alla quale è stato possibile valoriz-
zare e far emergere nei giovani coinvolti 
le più svariate competenze artistiche, 
tecniche, comunicative… Un notevole 
rilievo ha inoltre assunto anche il lavo-
ro di animazione e rigenerazione della 
rappresentanza scolastica giovanile in-
trapreso in forma sperimentale nell’anno 
2013/2014.
2. La seconda attività promossa riguar-
da il sostegno e lo sviluppo di nuove for-
me di aggregazione giovanile progettate 
e realizzate in rete tra Saluzzo e i comuni 
delle valli aderenti allo YEPP Monviso, 
che consentirà di svolgere quelle azioni di 
aggancio, sostegno e accompagnamento 
dei giovani nella autorganizzazione ed 
autodeterminazione delle loro attività e 
forme di aggregazione. In particolare per 
lo “YEPP Monviso” – scelto come stru-
mento e strategia di sviluppo delle poli-
tiche giovanili da parte dei comuni delle 
valli – si è riscontrata come prioritaria la 
necessità di ampliare il lavoro sul campo 
di aggancio e presidio delle relazioni con 
i giovani locali. 
3. Il progetto prevede quale terzo ele-
mento la creazione e l’accompagna-
mento di forme di dialogo strutturato a 
livello locale: per Saluzzo, l’obiettivo di 
questo Piano Locale Giovani sarà dare 
vita a 3 percorsi di dialogo permanenti, 
diversi per tematica, così da favorire il 
coinvolgimento dei giovani nello svilup-
po delle politiche della città ad essi più 
collegate. I percorsi saranno partecipati 
sia dai giovani che dagli amministratori 
locali (Giunta e Consiglio Comunale) e 
produrranno prima un confronto e poi 
indicazioni e strategie di azione per inci-

dere sulle politiche della città, maturan-
do quindi competenze nuove e un ruolo 
significativo nei processi decisionali in 
materia di ambiente, lavoro, cittadinan-
za e legalità, intercultura, imprenditoria 
e nuove professioni, housing, economia 
sociale, cultura.
4. La quarta attività prevista dal pro-
getto riguarda la promozione di una 
strategia di comunicazione condotta dai 
giovani stessi, che integrerà orizzon-
talmente la comunicazione del “YEPP 
Monviso“ con i progetti “C-Lab” e “Ap-
prossimazioni” e con l’Informagiovani 
di Saluzzo. Affinché la comunicazione 
sia efficace è necessario innovare meto-
di e strumenti ed in questo senso l’as-
sociazione giovanile di video maker e 
web designer “B612 lab” si pone come 
interlocutore ideale in quanto, oltre ad 
aver maturato le competenze necessa-
rie, è composta da giovani locali molto 
inseriti nelle reti relazionali già esistenti 
e che hanno fatto un percorso plurien-
nale di partecipazione attiva ai progetti 
giovanili della città. La strategia comu-
nicativa sarà arricchita dallo sviluppo di 
una web radio locale, curata appunto 
dall’associazione “B612 Lab” in collabo-
razione con il “Ratatoj”: questo mezzo 
offre importanti opportunità animative 
sia perché richiede la creazione di una 
redazione composta da più persone, sia 
perché può instaurare rapporti con le 
scuole e fornire un importante supporto 
di animazione in occasione delle iniziati-
ve locali non solo giovanili. Il potenziale 
comunicativo della web radio è inoltre 
tutto da esplorare, ma di certo crea un 
nuovo canale di trasmissione delle infor-
mazioni al di fuori degli strumenti e dei 
media utilizzati normalmente dalla pub-
blica amministrazione.
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E MATERIALI DESTINATI AL RIUTILIZZO.
SELEZIONE  E  RECUPERO  DI  CARTA  E  CARTONE  DA MACERO

MATERIALI PLASTICI, METALLI FERROSI E NON FERROSI  

SMALTIMENTO INERTI, MACERIE E RIFIUTI DELL’ATTIVITÀ EDILE
NOLEGGIO COMPATTATORI SCARRABILI, CONTAINERS,

PRESSE CONTAINERS E STAZIONARIE DI VARIE METRATURE
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IL GARANTE DEI DETENUTI

INTERVISTA AL GARANTE DEI DIRITTI DELLE 
PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTÀ PERSONALE

Il 26 novembre del 2015 il Consiglio Co-
munale ha nominato, all’unaminità dei 
presenti, la signora Bruna Chiotti come 
garante dei diritti delle persone private 
della libertà personale, una nuova figura 
prevista per legge nei Comuni che ospi-
tano una casa circondariale. La signora 
Chiotti ha al proprio attivo un’intensa 
attività compiuta in vari ambiti del so-
ciale, dapprima come presidente della 
Cooperativa Sociale Attività, quindi 
come fondatrice e responsabile di zona 
del Tribunale per i diritti del malato 
presso l’ospedale di Saluzzo e infine in 
qualità di socio e collaboratore dell’as-
sociazione “Liberi dentro” di Saluzzo, 
che opera presso il carcere Morandi, 
gestendo con altri volontari lo sportello 
informativo in collaborazione con il pa-
tronato Inas Cisl di Saluzzo.
Le abbiamo rivolto alcune brevi do-
mande per capire meglio quale sia la 
funzione che ha assunto dopo la nomina 
da parte del Consiglio Comunale.
Di che cosa si occupa il garante dei 
diritti dei detenuti?
«Il garante è stato nominato dal Consi-
glio Comunale di Saluzzo con delibera 
n. 77 del 26/11/2015. È una figura di 
nuova istituzione in tutti i Comuni sede 
di carceri e fa riferimento alla Legge 
nazionale n. 14/2009, e alla Legge re-
gionale n. 28/2009. Il regolamento, ap-
provato dal Consiglio Comunale di Sa-
luzzo con delibera n. 55 del 29/7/2015, 
prevede:
•	Il garante svolge un ruolo di promo-

zione, vigilanza e tutela dei diritti del 
detenuto;

•	promuove l’esercizio dei diritti e del-

la opportunità di partecipazione alla 
vita civile dei detenuti;

•	promuove iniziative di sensibilizzazio-
ne pubblica sui temi dei diritti umani;

•	effettua visite e colloqui ai detenuti 
con le modalità previste dalle leggi.

In sintesi controlla sulle condizioni di 
vita, sulla conformità del trattamento 
ad umanità e rispetto della dignità della 
persona detenuta e riferisce al Sindaco, 
alla Giunta, al Consiglio comunale e alle 
Commissioni consiliari. Il suo incarico è 
a titolo gratuito».
Quale è la situazione che ha riscon-
trato a Saluzzo all’inizio del suo 
operato di garante?
«A fine 2015 erano presenti presso il 
carcere Rodolfo Morandi di Saluzzo n. 
269 detenuti di cui 2 sezioni detentive 
ad alta sicurezza (reati gravi ed ergasto-
lani) e n. 5 di media sicurezza (di cui 
1 a custodia attenuata per reati lievi). 
Nella sezione ad alta sicurezza il 90% dei 
detenuti è di nazionalità italiana, nella 
media sicurezza il 50% è composto da 
stranieri».
Su che cosa ha concentrato in modo 
particolare la sua attività e quali 
sono i primi risultati ottenuti?
«Il primo impegno del garante è stato 
quello di svolgere colloqui con i detenuti 
che facevano richiesta con apposita do-
mandina (a fine novembre 2016 si sono 
svolti circa 150 colloqui comprensivi dei 
29 detenuti trasferiti da Alba a Saluzzo 
dopo la chiusura del relativo carcere).
Le problematiche espresse nei colloqui 
si riferivano ai rapporti con le famiglie 
lontane, ai figli, alle difficoltà nel telefo-
nare ai parenti, alle non risposte ottenute 

dai Tribunali in merito alle richieste di 
trasferimento in carceri vicini a casa, alla 
mancanza di lavoro. Ma soprattutto chi 
ho incontrato esprimeva la necessità di 
essere ascoltato come persona, con la 
propria umanità e fragilità. In alta per-
centuale, i detenuti con cui ho tenuto i 
colloqui chiedevano di lavorare perchè “il 
lavoro dà dignità”, e anche poter contri-
buire alle necessità della famiglia, spesso 
in gravi difficoltà. Lo sforzo del garante 
è di promuovere occasioni di lavoro coin-
volgendo cooperative sociali, ditte ester-
ne, associazioni di volontariato, privati e 
poi effettuare segnalazioni in collabora-
zione con gli uffici interni al carcere (area 
educativa, matricola, ecc.)».
Quale è stato l’episodio che più l’ha 
colpita in questo primo anno di at-
tività?
In questo primo anno di attività mi ha 
colpito la voglia di riscatto che ho ri-
scontrato nei detenuti, la consapevo-
lezza, da parte di molti di loro, del re-
ato commesso e la volontà di avere una 
nuova opportunità di vita, di riparazio-
ne del danno nei confronti della vittima.
Un detenuto ha scritto al Ministro di 
Grazia e Giustizia chiedendo, in occa-
sione del Giubileo della Misericordia, di 
cancellare le sanzioni disciplinari com-
minate, nel periodo di sovraffollamen-
to 2012/2013, non solo ai detenuti ma 
anche al personale di custodia, costretto 
a lavorare in una situazione di disagio 
continuo. È un atto poco più che sim-
bolico di “pacificazione”, ma dimostra 
come, oltre il reato, sia da prendere in 
considerazione anche la persona, con la 
propria umanità e fragilità».
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IL LABORATORO TEATRALE DEL CARCERE

Le immagini di queste due pagine si riferisco-
no agli spettacoli portati in scena dai detenuti 
nell’ambito del Laboratorio Teatrale promosso 
dalla Casa di Reclusione “R. Morandi” in colla-
borazione con l’associazione Voci Erranti Onlus.
Il progetto è nato nel 2002 come percorso di 
formazione teatrale, luogo di espressione e pos-
sibilità di creazione artistica con il fine di allesti-
re, ogni anno, una spettacolo teatrale aperto al 
pubblico esterno. Dal 2004 il gruppo partecipa 
a Rassegne e Festival teatrali portando gli spet-
tacoli al di fuori delle mura del carcere.
L’attività si svolge due giorni alla settimana per 
un gruppo di 20 detenuti ed è un percorso che 
sviluppa un programma di lavoro fisico e di 
educazione vocale. Il teatro in carcere è “cultura 
che diventa occasione di cambiamento, luogo in 
cui il detenuto può rivedersi e sperimentare un 
modo nuovo di relazionarsi, scoprire capacità 
espressive e rielaborare il proprio vissuto”.
Gli spettacoli ritratti nelle immagini sono “Vole-
vo la luna” (2012), “Amunì” (2013), “Viva Sce-
spir” (2015) e “Il male dentro” (2016).
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Il raduno del primo raggruppamento Alpini

Il 6, 7 e 8 ottobre 2017 Saluzzo ospiterà 
il “20° Raduno del 1° Raggruppamento 
Alpini”, un evento che – stando ai dati 
ricavati dai precedenti raduni – è in 
grado di portare in città dalle 22 alle 25 
mila persone. Per fare un esempio, la 
città di Susa, che ha ospitato l’edizione di 
quest’anno, ha dovuto gestire l’arrivo di 
250 pullman e altrettanti camper. Il raduno 
del 1° Raggruppamento Alpini riscontra 
sempre una grande partecipazione anche 
perché racchiude al suo interno le sezioni 
A.N.A. del Piemonte, Liguria, Valle 
d’Aosta e Francia, con la presenza di ben 
1.180 gruppi zonali: oltretutto, quello di 
Saluzzo sarà un raduno “da cifra tonda”, 
il ventesimo, e anche per questo costituirà 
un evento di risonanza nazionale, e con eco 
anche oltre confine. Del resto, il legame tra 
Saluzzo e gli Alpini è radicato nel tempo, 
a partire dal glorioso battaglione che ne 
porta il nome, ripetutamente adoperato dal 
1993 in missioni internazionali di Supporto 
alla Pace; a lungo la città ha ospitato nei 
locali dell’ex quartiere di cavalleria, meglio 

nota come Caserma Musso, gli artiglieri da 
montagna del gruppo “Aosta”. Proprio in 
virtù di questa connessione profonda tra 
la città e il mondo Alpino, Saluzzo è stata 
scelta per ospitare il 20° raduno.
Per preparare al meglio un evento di questo 
livello e con numeri così importanti, lo 
scorso 4 ottobre, a poco più di un anno 
di distanza, si è tenuta presso la Sala 
Giunta del Municipio la prima riunione 
del tavolo di lavoro costituito per curarne 
l’organizzazione. Alla riunione hanno 
preso parte rappresentanti del Comune 
di Saluzzo – Sindaco, Vicesindaco e 
dirigenti – della sezione A.N.A. di Saluzzo, 
delle forze dell’ordine e dell’Associazione 
Commercianti ed è stato delineato il percorso 
di avvicinamento alla manifestazione.
Il nutrito programma della 3 giorni prevede 
numerose iniziative, tra cui la creazione 
di un museo storico delle truppe presso la 
Caserma Musso, l’esibizione di corali, bande 
e fanfare alpine, la notte “verde” del sabato 
sera, la cerimonia di consegna ufficiale della 
“cittadinanza onoraria alla Brigata Alpina 

Taurinense”, fino all’immancabile sfilata 
delle “penne nere” per le vie del centro 
cittadino, che chiuderà l’evento.
L’ammassamento dei gruppi alpini è 
previsto in corso Matteotti, mentre la sfilata 
vera e propria partirà da coso Giovenale 
Ancina, all’angolo con via Trento, e 
procederà poi in via Savigliano, corso Roma, 
corso IV Novembre, via Spielberg, corso 
Italia, corso Piemonte, piazza Montebello 
(di fronte all’ingresso della caserma Mario 
Musso), via Donaudi, corso Mazzini, via 
Marucchi, via Peano per poi concludersi in 
corso XXVII Aprile, in prossimità del parco 
di Villa Aliberti.
In piazza Vineis, di fronte alla statua di 
Silvio Pellico, verrà allestito il palco su cui 
troveranno posto le autorità civili, militari e 
i rappresentanti istituzionali.
La sfilata alpina attraverserà 
completamente il centro cittadino, e 
comporterà quindi delle imponenti 
limitazioni al traffico veicolare, a cui si 
sommeranno le presumibili modifiche 
alla viabilità da adottare per garantire 
nella massima sicurezza l’accoglienza 
dell’ingente mole di visitatori.
Sebbene l’evento comporterà qualche 
disagio agli spostamenti in città, confidiamo 
che i Saluzzesi sapranno accogliere con 
il dovuto entusiasmo la festosa invasione 
delle “penne nere”, che nei loro raduni, 
nazionali e zonali, sanno sempre rinnovare 
quell’atmosfera unica, frammista di 
cameratismo e di riconoscenza per un corpo 
considerato da sempre come un vanto per 
il territorio.

SALUZZO SI PREPARARA 
ALL’INVASIONE DEGLI ALPINI 
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IL GEMELLAGGIO RINFORZATO CON MONTEMONACO

LA CITTÀ DI SALUZZO IN CAMPO PER AIUTARE 
I COMUNI COLPITI DAL TERREMOTO

Lo scorso 24 agosto una potente scossa di ter-
remoto ha cambiato per sempre la storia di 
alcuni paesi e città del Centro Italia, nel terri-
torio appenninico delle Regioni Lazio, Abruzzo 
e Marche. A distanza di qualche mese da quella 
spaventosa calamità, così intensa da mietere 
quasi 300 vittime, i Comuni maggiormente 
colpiti, dopo la gestione dell’emergenza iniziale, 
si trovano di fronte a un carico straordinario di 
adempimenti tecnico – amministrativi, legati in 
particolare alla gestione delle ordinanze edilizie 
– per la valutazione e stima dell’agibilità e dei 
danni subiti dagli edifici pubblici e privati – e 
alle attività ad esse necessariamente conseguen-
ti. Per questo motivo l’Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani ha lanciato una proposta 
di “gemellaggio rinforzato” tra i Comuni colpiti 
dal sisma e gli enti locali del territorio naziona-
le, perché trasferiscano temporaneamente nelle 
zone terremotate agenti di Polizia Municipale 
e personale impiegato negli Uffici Tecnici, per 
aiutare i colleghi dei centri terremotati a far 
fronte alle molteplici e gravose attività post-si-

sma. La città di Saluzzo è tra le oltre 750 am-
ministrazioni di tutta Italia che hanno aderito 
alla chiamata dell’Anci, e ha assegnato tem-
poraneamente 4 impiegati dell’ufficio tecnico,  
assumendosene per intero i relativi oneri, a pre-
stare servizio professionale nel Comune marchi-
giano di Montemonaco, un paesino di poco più 
di 1600 abitanti in provincia di Ascoli Piceno, 
gravemente danneggiato.
I 4 tecnici che si sono resi disponibili sono Fla-
vio Tallone, dirigente del settore Governo del 
Territorio, l’istruttore direttivo Sergio Barberis 
e gli istruttori tecnici Alessandro Scanavino e 
Giuseppe Sorasio. I due architetti Scanavino e 
Sorasio hanno fatto parte del primo turno di in-
tervento, intrapreso dal 23 ottobre, e hanno vis-
suto in prima persona l’esperienza traumatica 
del potente sciame sismico che ha ulteriormente 
sconvolto il territorio il 26 e il 30 ottobre scorso 
(i dati pubblicati da wikipedia.it riportano una 
magnitudo riscontrata rispettivamente di 6 e 
6,5 gradi Richter). Il successivo 6 novembre 
si sono recati invece sul posto l’architetto Tal-

lone e il geometra Barberis, e anch’essi hanno 
constatato di persona l’impatto sconvolgente 
provocato sugli abitanti da un evento tellurico 
che prosegue a mesi di distanza, provocando un 
profondo senso di impotenza e precarietà.
Tutti e 4 i tecnici sono rimasti nelle Marche per 
una decina di giorni, occupandosi della catalo-
gazione dei vasti danni arrecati ad abitazioni 
private ed edifici pubblici e hanno collaborato 
all’emissione delle ordinanze sindacali – le ri-
chieste di lesione hanno superato abbondante-
mente quota 500 – necessarie per dichiarare l’i-
nagibilità delle case, dopo avere effettuato tutte 
le verifiche catastali di ogni singolo caso. 
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Le leggendarie scalate che hanno fatto la 
storia del Giro d’Italia e del Tour de France 
si aprono a tutti gli amatori e sportivi 
per diventare una delle aree europee più 
importanti dedicate al turismo attivo. 
È VéloViso, il progetto transfrontaliero 
che ha previsto la realizzazione di un 
circuito ad anello sulle cime epiche del 
Giro d’Italia e del Tour de France (il Colle 
dell’Agnello e della Lombarda, l’Izoard e il 
Galibier), un vero e proprio paradiso per 
gli appassionati di ciclismo e non solo. 

Presentato ufficialmente lo scorso 1° 
dicembre nella scenografica cornice del 
grattacielo Intesa Sanpaolo a Torino, 
VéloViso non solo punta a rafforzare 
l’offerta cicloturistica del territorio 
transfrontaliero del Monviso, realizzato 
grazie al sostegno del fondo europeo 
Interreg-Alcotra (cooperazione di sviluppo 
regionale franco-italiana), ma soprattutto 
a trasformare questa area in un sistema 
di eccellenza per chi ama il turismo 
esperienziale. Questo territorio a forte 
vocazione turistica conta almeno 16 colli 

e gran premi della montagna  dove negli 
anni sono state realizzate le celebri imprese 
del Tour de France e del Giro d’Italia. 
È per questo motivo che il Comune di 
Saluzzo in Italia e la Communauté de 
Communes du Guillestrois in Francia 
hanno deciso unitamente di rafforzare 
e valorizzare l’offerta cicloturistica del 

territorio transfrontaliero 
del Monviso. Tutte le 
valli sono attraversate da 
percorsi che corrono dalle 
due parti del confine, 
che insieme formano 
una rete di ciclovie 
convergenti intorno al Re 
di Pietra e immerse nella 
sua biosfera riconosciuta 
patrimonio Unesco. 
Il progetto Véloviso 
coinvolge tutte le valli già 

aderenti sul versante italiano al progetto 
MOVE (Monviso and Occitan Valleys of 
Europe) guidato dal comune di Saluzzo 
(Po, Infernotto, Varaita, Grana, Maira, 
Stura e la pianura saluzzese) mentre 
su quello francese i territori d’oltralpe 
quali Guillestre, il Queyras, l’Embrunais 
e l’Ubaye. Il tutto per un totale di circa 
125 percorsi e per quasi 3.000 km che si 
snoderanno sia su strada sia su sterrato. 
In particolare per la parte italiana, si 
tratta di un totale di 36 percorsi per 
circa 1200 km che si snoderanno sia su 

strada (9 percorsi), sia su sterrato per 
mountain bike (21 percorsi) classificati 
in base al livello tecnico e allo sviluppo 
altimetrico dell’itinerario e 6 percorsi 
destinati alla famiglie.  Mentre in Francia 
si parla di 62 percorsi per le mountain 
bike, 19 dedicati alle famiglie e 421 km 
per il ciclismo su strada.  Nel progetto 
vengono create o evidenziate le strutture 
dove gli appassionati possono ricoverare, 
riparare o pulire le proprie biciclette ed 
anche stazioni in cui affittare le biciclette 
con pedalata assistita, ideali per chi, 
pur non essenso allenato, non vuole 
comunque rinunciare a cimentarsi con 
percorsi più impegnativi. Questo progetto 
vuole essere il cuore di un piano più 
ampio per la valorizzazione di un sistema 
territoriale unico, che intorno al fattore 
molto caratterizzante quale la cultura 
occitana può sviluppare un turismo 
qualificato ed esperienziale, che partendo 
dall’attività cicloturistica si innerva sulla 
parte culturale ed enogastronomica. Non 
è un caso che parallelamente sia stato 
creato un Atlante dei Sapori e che sia stato 
avviato un profondo coinvolgimento delle 
strutture sul territorio, affinché si possa 
offrire il meglio al turista che verrà. Il 
cicloturismo, in continua crescita in questi 
anni, diventa così il cuore dell’offerta 
turistica del territorio, che mettendo in 
rete i suoi operatori è riuscito a costruire 
un progetto concreto, con declinazioni 
adatte a ogni possibile fruitore, dalle 
famiglie agli appassionati che vogliono 
percorrere le salite che hanno scritto la 
storia del ciclismo. 

AL VIA VÉLOVISO: IL MONVISO DIVENTA IL 
PROTAGONISTA EUROPEO DEL TURISMO 

Il via a gennaio con l’apertura di nuovi 
itinerari e percorsi per un
 totale di quasi 3000 km 

IL PROGETTO VÉLOVISO
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I PERCORSI DEL PROGETTO VELOVISO

I PERCORSI INSERITI
NEL PROGETTO VÉLOVISO

PIANURA SALUZZESE 
146 km complessivi

1.	percorso per mountain bike “San Ber-
nardo del Vecchio - Saluzzo”: 28 km 
(13,5 su sterrato) di media difficoltà; 

2.	percorso turistico/famiglia “Saluzzo 
- Castellar”: 12.7 km, pianeggiante;

3.	percorso turistico/famiglia “Saluzzo 
storica”: 9,8 km, con dislivello di 80 
metri;

4.	percorso per bici da strada “Saluzzo 
– Scarnafigi – Lagnasco”  - colle-
gamento con la “Via delle Risor-
give” Moretta - Airasca”: 27, 3 km, 
pianeggiante;

5.	percorso per bici da strada “Saluz-
zo – Lagnasco – Manta”: 23,1 km, 
pianeggiante;

6.	percorso cicloturistico (misto asfalto/
sterrato): “Saluzzo – Staffarda – Re-
vello – Castellar – Saluzzo”: 45 km 
(sterrato 8,8 km) con dislivello di 130 
metri.

VALLE STURA DI DEMONTE 
230,4 km complessivi

1.	percorso per mountain bike “Anello 
largo del Monte Bersaio” (con par-
tenza da Sambuco): 27.2 km (pressoché 
tutti su sterrato), per ciclisti con ottime 
capacità tecniche (dislivello: 1263 m);

2.	percorso per mountain bike “Anello 
del Colle di Puriac” (con partenza 
da Bersezio): 26,6 km (21,6 km su 
sterrato), per ciclisti con buone capaci-
tà tecniche (1.006 metri di dislivello);

3.	percorso per mountain bike “Prome-
nado Bike Classic” (con partenza 
da Vinadio): 45 km (32,2 km su ster-
rato), per ciclisti con buone capacità 
tecniche (825 metri di dislivello);

4.	percorso per mountain bike “Track 
Ortiga e Alpe: percorso arancione  
– Bike park Tajarè” (con partenza 
da Gaiola): per ciclisti con buone o 
medie capacità tecniche (1.450 metri 
di dislivello);

5.	percorso turistico/famiglia “Lago del 
Forte di Vinadio”: 10 km (1,8 su 
sterrato), con dislivello di 90 metri;

6.	percorso per bici da strada Doppio 
Anello “Madonna del Colletto – 
Bagni di Vinadio” (con partenza da 
Festiona): 86,3 km, con salite impe-
gnative (dislivello di 1.000 metri).

VALLE GRANA
199,5 km complessivi

1.	percorso per mountain bike “Rocca 
Stella” (con partenza da Valgrana): 
28,8 km (15,3 km su sterrato), per 
ciclisti con buone capacità tecniche 
(1.200 metri di dislivello);

2.	percorso per mountain bike “Borgate 
di Pradleves”: 9 km (4,3 su sterra-
to), di media difficoltà (360 metri di 
dislivello);

3.	percorso per mountain bike “Ram-
pignado Classic” (con partenza da 
Bernezzo): 46,7 km (35,3 km su ster-
rato), per ciclisti con buone capacità 
tecniche (1.100 metri di dislivello);

4.	percorso per mountain bike “Chamin 
Classic” Muntuben a Muntumal” 
(con partenza da Montemale di Cu-
neo): 34 km (29 km su sterrato), per 
ciclisti con buone capacità tecniche 
(1.430 metri di dislivello);

5.	percorso turistico/famiglia: 2 itinera-
ri percorribili separatamente o come 
anello unico:
1.	 “Anello della seta”: 9,2 km (2,8 

km su sterrato), pianeggiante; 
2.	 “Anello della pera madernas-

sa”: 8,2 km (4,6 km su sterrato), 
pianeggiante;

6.	percorso per bici da strada Doppio 
Anello “Salita Montemale / Piatta 
Superiore – Santuario di Castel-
magno” (con partenza da Caraglio): 
63,6 km, con salite impegnative (disli-
vello di 1.630 metri).

VALLE MAIRA
192 km complessivi

1.	percorso per mountain bike “Anello 
del monte Bellino” (con partenza da 
Acceglio): 35,2 km (26,7 km su ster-
rato), per ciclisti con ottime capacità 
tecniche (1.760 metri di dislivello);

2.	percorso per mountain bike “Valloni 
Canosio/Marmora per l’altopiano 
della Gardetta” (con partenza da 
Ponte Marmora): 56 km (38,15 km 
su sterrato), per ciclisti con buone od 
ottime capacità tecniche (2.100 metri 
di dislivello);

3.	percorso per mountain bike “Anello 
di media valle e discesa dei Pilo-
ni” (con partenza da San Damiano 
Macra): 37,6 km (19,6 km su sterra-
to), per ciclisti con buone o medie ca-
pacità tecniche (1.060m di dislivello);

4.	percorso per mountain bike “XC 
Experience – Colle della Liretta” 
(con partenza dalla Morra del Villar): 
19 km (11,8 km su sterrato), per cicli-
sti con buone o medie capacità tecni-
che (700 metri di dislivello);

5.	percorso  turistico/famiglia: 2 itinera-
ri percorribili separatamente o come 
anello unico:
1.	 “Chiappera – Cascate di Strop-

pia”: 5,6 km (3,8 km su sterrato), 
con dislivello di 80 metri; 

2.	 “Chiappera – La Crocetta - 
Saretto”: 7 km (4,7 km su ster-
rato), con dislivello di 140 metri;

6.	percorso per bici da strada Doppio 
Anello “Salite Montemale – Sant’An-
na di Roccabruna” (con partenza da 
Dronero): 31,6 km, con salite impe-
gnative (dislivello di 920 metri).
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VALLE VARAITA 
213,3 km complessivi

1.	percorso per mountain bike “La stra-
da dei cannoni” (con partenza dalla 
Porta di Valle di Brossasco): 84 km 
(50,9 km su sterrato), per ciclisti con 
ottime capacità tecniche (1.750 metri 
di dislivello);

2.	percorso per mountain bike “Sentieri 
Lanzetti e Crotto” (con partenza da 
Pontechianale): 19,4 km (13,9 km su 
sterrato), per ciclisti con buone capa-
cità tecniche (870 metri di dislivello);

3.	percorso per mountain bike “Anello 
del passo di Malaura” (con partenza 
da Sampeyre): 22,5 km (10,8 km su 
sterrato), per ciclisti con buone capa-
cità tecniche (865 metri di dislivello);

4.	percorso per mountain bike “Anello 
del monte Pagliano” (con partenza 
da Busca): 24,1 km (17,8 km su ster-
rato), di media difficoltà (830 metri di 
dislivello);

5.	percorso turistico/famiglia “Anello 
delle borgate di Sampeyre”: 9,2 
km (5,6 km su sterrato), con dislivello 
di 133 metri;

6.	percorso per bici da strada Doppio 
Anello “Il Colletto di Brondello – 
Santuario di Valmala” (con parten-
za dalla porta di valle di Brossasco): 
72,1 km, con salite impegnative (disli 
vello di 1.253 metri).

VALLI PO, Bronda, Infernotto 
224,8 km complessivi

1.	percorso per mountain bike “Anello 
Croce Tournour” (con partenza da 
Paesana): 43,3 km (27,7 km su ster-
rato), per ciclisti con ottime o buone 
capacità tecniche (1.010 metri di di-
slivello);

2.	percorso per mountain bike “Pia-
no del Lupo – Rifugio Infernot-
to – Montescotto” (con partenza da 
Paesana): 28,6 km (17,1 km su ster-
rato), per ciclisti con buone capacità 
tecniche (1.750 metri di dislivello);

3.	Discese Enduro “Pedalare Monviso 
MTB Enduro: 
1.	 pista 1: “Pian del Lupo”: 4,5 

km di discesa, per ciclisti con 
ottime capacità tecniche (-718 
metri di dislivello); 

2.	 pista 2: “San Grato”: 3,9 km 
di discesa, per ciclisti con ottime 
capacità tecniche (-538 metri di 
dislivello);

3.	 pista 3: “Porcili”: 8,6 km di 
discesa, per ciclisti con ottime 

capacità tecniche (-900 metri di 
dislivello); 

4.	 pista 4: “San Pietro”: 3,9 km 
di discesa, per ciclisti con ottime 
capacità tecniche (-543 metri di 
dislivello); 

4.	percorso per mountain bike “Anello 
della Valle Bronda” (con partenza 
da Pagno): 20 km (12,8 km su ster-
rato), di media difficoltà (824 metri 
di dislivello);

5.	percorso turistico/famiglia: 3 anelli 
“Bike Monviso”:
1.	 Anello 1 “Paesana”: 11 km (4,1 

km su sterrato), pianeggiante;
2.	 Anello 2 “Sanfront – Gamba-

sca – Martiniana Po – Rifred-
do”: 13 km (2 km su sterrato), 
pianeggiante;

3.	 Anello 3 “Revello”: 9,2 km (tut-
to su asfalto), pianeggiante;

6.	percorso per bici da strada Doppio 
Anello “Giro del Monte Bracco – 
Pian del Re” (con partenza da Pae-
sana): 78,1 km, con salite impegna-
tive (dislivello di 1.650 metri).
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Con l’Uvernada è ufficial-
mente terminata l’edizione 
2016 del Festival Occit’Amo. 
Due mesi di Festival estivo 
nelle vallate e nella pianura 
del saluzzese, 18 appunta-
menti tra luglio e fine ago-
sto, migliaia di spettatori, 14 
Comuni coinvolti e un evento 
clou - il concerto dei Jethro 
Tull al Forte di Vinadio - da 
quasi 2mila presenze.  La 
Fortezza di Vinadio, luogo 
che un tempo divideva di-
fendendo il vallo alpino, oggi 
Museo e spazio turistico della 
Regione Piemonte, è il luogo 
che il 20 luglio 2016 ha visto 
contemporaneamente in sce-
na un gruppo che ha fatto la 
storia del Rock e “in platea” 
una folla eterogenea, unita 
nel nome della cultura nel 
segno delle “genti & lingue” 
Occitane. 2500 posti, una 
scenografia naturale che am-
malia, i cibi e le montagne 
dell’arco alpino. Una coda 
autunnale, con la lunga set-
timana dell’Uvernada. Deci-

ne i gruppi ospitati a Saluzzo 
in 6 giorni di concerti. Oltre 
3000 presenze nelle serate al 
Pala CRS, e una Città che 
ha segnato il “tutto esauri-
to” nelle strutture ricettive 
per un lungo weekend. Nu-
meri importanti, quelli di 
Occit’Amo 2016, una ras-
segna giovane – giunta alla 
sua seconda edizione – che 
guarda già a nuovi traguradi 
da raggiungere per il pros-
simo anno. La pianura del 
saluzzese e le “Valli occitane 
e del Monviso” (Valli Grana, 
Infernotto, Maira, Po, Stura, 
Varaita), il luogo prescelto 
per un Festival diffuso che 
dalla tradizione occitana 
prende il via per incontrare 
sonorità anche molto lon-
tane. Ora non ci resta che 
darvi l’arrivederci alla terza 
edizione e invitarvi a rima-
nere aggiornati seguendo le 
prossime novità attraverso 
le pagine web www.occita-
mo.it e www.facebook.com/
occitamo.

OCCIT’AMO FESTIVAL 
& L’UVERNADA D’AUTUNNO

Tasté Move è un progetto 
del Comune di Saluzzo re-
alizzato in collaborazione 
con l’associazione Rata-
toj per creare una vetrina 
espositiva dei prodotti eno-
gastronomici e artigianali 
del territorio del Monviso 
e delle Valli Occitane. At-
tingendo all’Atlante dei 
sapori, elaborato dall’U-
niversità delle Scienze Ga-
stronomiche di Pollenzo, il 
progetto mira a selezionare 
le più caratteristiche, par-
ticolari ed interessanti pro-
duzioni del nostro territo-
rio. La vetrina dei prodotti 
è realizzata presso l’Antico 
Palazzo Comunale di Salita 
al Castello, al primo piano 
adiacente al porticato, una 
location prestigiosa e auto-
revole nel cuore del centro 
storico saluzzese, con un 
forte passaggio turistico. 
Le finalità del progetto 
non sono commerciali, ma 
esclusivamente di promo-
zione e vetrina delle ec-

cellenze locali. Nel periodo 
ottobre-dicembre è stata 
avviata la fase di startup, 
che si completerà a partire 
dalla prossima primavera. 
L’Atlante dei Sapori ela-
borato all’Università delle 
Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo (consultabile sul 
web all’inidirizzo http://
www.vis i tmove. i t /cate-
gory/atlante-dei-sapori) 
annovera più di 150 sche-
de di specialità alimentari 
con una forte identità ter-
ritoriale, nell’area compre-
sa tra le valli Infernotto, 
Bronda, Po, Varaita, Maira, 
Grana, Stura e quella del 
Saluzzese. Tra i prodotti 
recensiti, compaiono sia 
delizie già conosciute, per 
le quali si è rivisitato il ma-
teriale esistente, sia le ec-
cellenze di nicchia, che an-
cora non avevano ricevuto 
una meritata vetrina in 
grado di renderle apprez-
zate anche da un pubblico 
più vasto.

PROGETTO 
TASTéMOVE

I 3 “PILASTRI” DI MOVE: 
NATURA, CULTURA E GUSTO

Il progetto Véloviso si rivolge direttamente 
al mercato del cicloturismo, che in Europa 
conosce un’espansione costante annua del 
15%, e sviluppa un fatturato di 44 miliardi. 
Con la sua stretta connessione con la natu-
ra, l’ambiente montano incontaminato che 
si fregia del riconoscimento MAB Unesco, 
si inserisce perfettamente in una delle tre 
macroaree tematiche scelte come capisaldi 

della promozione dell’area MOVE: oltre al 
turismo outdoor, l’offerta complementare 
del territorio si articola anche intorno alla 
cultura, intesa come presentazione delle ec-
cellenze artistiche civili e religiose ma anche 
come riscoperta delle tradizioni popolari del 
nostro territorio, in particolare il patrimonio 
culturale occitano, che è protagonista indi-
scusso della rassegna Occit’Amo, gratificata 

in questo 2016 da un caloroso successo di 
pubblico. La terza linea di sviluppo è costi-
tuita dall’agroalimentare di qualità, grazie 
al paniere di sapori territoriali individuato 
in collaborazione con l’Università di Scienze 
Gastronomiche di Pollenzo, che dallo scorso 
ottobre affianca alla documentazione digitale 
una vetrina espositiva, Tasté Move, realizzata 
al piano terra dell’Antico Palazzo Comunale.

L’AGGIORNAMENTO SUGLI ALTRI PROGETTI DI MOVE 
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IL CONCORSO DI IDEE PER I TOTEM INFORMATIVI

Il Comune di Saluzzo ha bandito un 
concorso di idee per la progettazione 
dei supporti informativi che verranno 
posizionati in corrispondenza dei principali 
monumenti, nei punti panoramici e nei 
pressi dei luoghi più significativi per la storia 
della città, anche recente, quali ad esempio 
le aree simbolo della deportazione della 
comunità ebraica oppure i percorsi legati 
ai protagonisti della resistenza. I supporti 
ospiteranno la descrizione degli spazi o degli 
edifici a e la funzione storico-culturale da 
loro ricoperta, e rispondono a una duplice 
finalità: da un lato, servono a migliorare 
la fruizione dei turisti che visitano la città 
in autonomia, e dall’altro, attraverso una 
concezione originale e innovativa, devono 
rendersi riconoscibili e armonizzarsi con 
la pregevolezza estetica dei siti storici e 
culturali presso cui verranno collocati.
Il concorso è aperto agli studenti degli ultimi 
3 anni degli Istituti Superiori del Comune 
di Saluzzo, agli studenti universitari delle 
Facoltà di Architettura, Design o Ingegneria 
ed alle Accademie di Belle Arti, di età 
inferiore ai 25 anni.
E’ ammessa la partecipazione in forma 
singola o di gruppo con massimo 3 
componenti. Ogni partecipante o gruppo di 
partecipante potrà inviare un unico progetto. 

I concorrenti non potranno avvalersi 
di consulenti e/o collaboratori. A tutti i 
componenti di un eventuale gruppo verrà 
riconosciuta, con la stessa modalità di diritti, 
la paternità della proposta. La partecipazione 
al concorso è libera e gratuita e deve avvenire 
in forma anonima (nei documenti inviati non 
dovranno essere presenti simboli, segni o 
altri elementi identificativi). Per partecipare 
occorre presentare una busta chiusa che a 
sua volta contiene altri due plichi sigillati: 
•	 Nel primo vanno inseriti gli elaborati 

grafici (rendering, schizzi, fotografie), sia 
in formato cartaceo che digitale (su cd), 
e una relazione esplicativa che descriva 
il supporto proposto, indicandone 
materiali, colori, dimensioni, modalità 
di assemblaggio, valutazioni relative alla 
sicurezza, criteri per la manutenzione. 

•	 Nel secondo plico vanno posti invece 
i dati anagrafici del proponente e 
l’autorizzazione  alla diffusione e alla 
pubblicazione degli elaborati progettuali 
(per indicazioni più precise sul contenuto 
del plico, rimandiamo al bando scaricabile 
sul sito del Comune di Saluzzo).

La scadenza per presentare la domanda 
è fissata per le ore 12 di venerdì 31 marzo 
2017. I plichi devono pervenire all’ufficio 
Protocollo del Comune, tramite consegna a 

mano, corriere o via posta, purché il pacco 
giunga entro la data ed ora indicata.
Entro 60 giorni dalla scadenza, la 
Commissione giudicatrice (composta dal 
Sindaco, dal Presidente Commissione 
Urbanistica, da 4 membri tecnici interni e 
dal Presidente della Locale Commissione 
del Paesaggio) valuterà gli elaborati ricevuti, 
giudicandoli in base al design, alla coerenza 
della proposta con i criteri del bando, al 
fabbisogno di manutenzione dei supporti e 
ai criteri di sicurezza.
Il Concorso si concluderà con la premiazione 
dei progetti vincitori, attraverso una 
graduatoria di merito e con l’attribuzione dei 
seguenti premi:
•	 1° classificato: buono spesa di € 300 presso 

un esercizio commerciale di Saluzzo, 
oltre all’indicazione dei nominativi degli 
ideatori sui supporti illustrativi che 
verranno realizzati;

•	 2° classificato: buono spesa di € 200 
presso un esercizio commerciale di 
Saluzzo;

•	 3° classificato: buono spesa di € 100 
presso un esercizio commerciale di 
Saluzzo;

La Commissione giudicatrice può inoltre 
decidere di attribuire ulteriori speciali 
menzioni o segnalazioni non retribuite.

CONCORSO DI IDEE PER LA PROGETTAZIONE 
DI SUPPORTI INFORMATIVI TURISTICI

SEDE: BORGO SAN DALMAZZO
FILIALI: SALUZZO - VENTIMIGLIA
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LE MOSTRE DI ARTIGIANATO E ANTIQUARIATO

L’ARTIGIANATO E L’ANTIQUARIATO 
RACCONTATI ATTRAVERSO LA MUSICA

Non è di certo passata inosservata l’“attra-
versata” (traversée) compiuta in città dai 
due artisti Sebastien Renauld, architetto, 
e Laurent Boijeot, sociologo, che dal 17 al 
23 ottobre scorso hanno occupato l’area 
pedonale di Saluzzo costruendosi in prima 
persona i mobili e gli arredi da utilizzare per 
dormire, mangiare o per condividere una 
chiacchierata con i passanti.
Dopo aver attraversato New York, Tokyo e 
Parigi, il famoso duo francese “si è impa-
dronito” del centro di Saluzzo, e mediante 
la costruzione di letti, tavole, sedie e divani 
in legno ha saputo trasformare il “salotto” 
della città in un salotto a tutti gli effetti, su-
scitando sin dalla prima giornata di lavoro 
un curioso interesse e anche una cordiale 
partecipazione dei passanti che, poco per 
volta, hanno condiviso con i due artigiani i 
momenti di lavoro e di meritato riposo.
La traversée boijeot.renauld ha fatto da 
apripista alla tradizionale Mostra Nazionale 
Artigianato, in cui per 2 settimane il legno, 
da strumento di incontro e socializzazione, è 
diventato protagonista di percorsi espositi-
vi, conferenze e discussioni legate al lavoro 
artigianale del legno e al tema della musi-
ca: gli eventi collaterali sono stati infatti il 
fiore all’occhiello di tutta la manifestazione, 
tra conferenze e incontri personalizzati con 
architetti ed esperti del Polo del Legno di 
Saluzzo e delle Valli del Monviso. 
La rassegna ha ribadito la volontà di “rac-
contare” l’artigianato, e non solo di “mo-
strarlo”: la Fondazione Amleto Bertoni, in 
collaborazione con ART.UR, ha voluto mo-

dellare il tradizionale appuntamento legato 
all’eccellenza artigiana in un contenitore di 
storia e storie, di persone e di idee, con una 
grande attenzione al giovane artigianato e al 
mondo della formazione, in linea con il più 
ampio progetto del Polo del Legno del Sa-
luzzese. Nelle maniche della Caserma Mus-
so come nelle strade della Città, arte, design 
e artigianato si sono incontrati per dare vita 
al racconto della tradizione, servendosi del 
linguaggio universale della musica quale filo 
conduttore che unisce i vari mondi artigiani. 
Un nuovo lavoro di video art di Ugo Giletta 
ha narrato al pubblico la vita del Maestro 
Victor Salvi, mentre nelle prime sale sono 
stati esposti alcuni degli strumenti della 
collezione antica Accardi, recentemente af-
fidata alla Città di Saluzzo. Parallelamen-
te, sono attivati laboratori tematici rivolti 
a bambini e ragazzi, in collaborazione con 
La Fabbrica dei Suoni e la Scuola di Alto 
perfezionamento Musicale, ma anche con 
gli Istituti Soleri-Bertoni e Denina. Non 
poteva mancare, in un contesto legato alla 
musica, un’interessante programmazione di 
esibizioni che, senza soluzione di continuità, 
durante l’orario d’apertura, 
hanno accompagnato la visi-
ta del pubblico con il suono 
dell’arpa della Salvi Harps, 
del clavicembalo che adorna 
la collezione Accardi, e della 
ghironda, strumento ideale 
per rievocare le melodie tipi-
che della tradizione occitana.
La Mostra Nazionale di Arti-

gianato si è conclusa domenica 30 ottobre 
e ha passato idealmente il testimone alla 
Mostra Nazionale di Antiquariato, realizzata 
in novembre e non in maggio per consentire 
la conclusione dei lavori di rifacimento che 
hanno interessato i pavimenti delle Mani-
che delle Antiche Scuderie. Anche in questa 
occasione si è voluto abbandonare il format 
tradizionale a favore di un modello inno-
vativo, capace di attrarre pubblici diversi, 
conquistandoli sia con l’alto livello delle 
proposte, sia con uno studiato corollario di 
idee e avvenimenti. L’edizione novembrina 
della mostra è stata definita “in prospettiva” 
– perché guardava già verso la 40° edizio-
ne della rassegna, che si terrà nel 2017, ed 
era eccezionalmente a ingresso gratuito, per 
fornire a tutta la cittadinanza un’occasione 
per conoscere i nuovi spazi ristrutturati delle 
Antiche Scuderie. Ancora una volta la musi-
ca ha fatto da collante e fil rounge tra i vari 
eventi collateriali, che testimoniano un nuo-
vo modo di concepire le storiche “Mostre” 
rendendole fruibili per un pubblico che nel 
tempo è cambiato e ha oggi nuovi e mol-
teplici interessi. Accanto all’esposizione delle 
opere di collezionisti e antiquari e ad eventi 
di settore, hanno trovato così posto iniziative 
più adatte ad un pubblico variegato, quali 
ad esempio la mostra “Tra cielo e terra”, in 
cui sono state riunite opere che si confronta-
no con il tema della musica offrendone uno 
spaccato originale e interessante, e la confe-
renza “Musica alla Corte dei Savoia fra Sei 
e Settecento: cerimonie, balli e teatri”, che 
ha proposto al pubblico un curioso viaggio 
tra musica e “gusto” della corte savoiarda.  
Ultimo, ma non meno importante, durante 
il weekend dell’Antiquariato i Musei cittadi-
ni – che solitamente, in novembre, restano 
chiusi al pubblico – in sintonia ed accordo 
con una Città in grande movimento, han-
no offerto la loro collaborazione garantendo 
l’apertura per le giornate della Mostra.
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LA RIQUALIFICAZIONE DI CORSO PIEMONTE

A NATALE CORSO PIEMONTE 
“COLLAUDA” LA NUOVA VESTE

Lo scorso 7 dicembre è stata conclusa la 
prima fase dei lavori di riqualificazione 
di corso Piemonte, che da pochi giorni è 
tornato alla circolazione con doppio senso 
di marcia dopo una viabilità provvisoria 
a senso unico protrattasi per circa 3 mesi. 
Lo stop in concomitanza con la festa 
dell’Immacolata risponde a due esigenze, 
la volontà da un lato di non penalizzare gli 
esercizi commerciali in un periodo strate-
gico come quello natalizio, e la necessità 
dall’altro di attendere una stagione più 
favorevole, con temperature più miti, per 
la stesura del manto da asfalto nei trat-
ti in cui è previsto. Seppur non ancora 
definitivo, il nuovo assetto di Corso Pie-
monte si è rivelato in grado di risolvere le 
problematiche all’origine dell’intervento: 
l’asse viario stretto e disorganizzato che 
penalizzava fortemente i percorsi urbani 
pedonali è stato sostituito da un più effi-
ciente sistema di circolazione, che riduce, 
pur mantenendola, la presenza veicola-

re, a favore degli spazi destinati a chi si 
muove a piedi. La velocità di percorrenza 
dei veicoli è stata moderata mediante gli 
attraversamenti rialzati – Corso Piemonte 
diventa così una “zona 30”, incernierata 
attorno alla fila centrale in cui gli alberi 
si alternano ai parcheggi a spina di pesce. 
I marciapiedi acquisiscono una larghezza 
pari a un metro e mezzo nel lato verso la 
porta Vacca e via Rifreddo, mentre sul 
lato rivolto piazza Montebello la larghez-
za degli spazi pedonali arriverà fino a 3 
metri, così da creare un 
vero e proprio percorso 
di collegamento tra l’area 
pedonale di corso Italia e 
la Caserma Mario Musso, 
i due poli attorno cui si 
snodano i principali eventi 
realizzati in città. La con-
tinuità con il vicino centro 
naturale commerciale di 
corso Italia è garantita an-

che dall’utilizzo della pietra di Luserna a 
spacco naturale e dei cubetti di pietra, che 
assicurano una migliore armonizzazione 
con le vie del centro storico che dalla col-
lina si inseriscono sul corso. 
Questo mese di dicembre costituisce un 
banco di prova importante, dal momento 
che permetterà già sin d’ora di capire se 
l’ampliamento dei percorsi pedonali avrà 
dato maggiore visibilità alle attività com-
merciali e avrà contribuito a incrementare 
i passaggi nella zona.
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È giunta ormai alle ultime battute 
l’“operazione retrofit”, che 
prevedeva un lavoro di messa in 
sicurezza e miglioramento delle 
linee, dei sostegni, dei quadri elettrici 
e la sostituzione con lampade a 
led dei corpi illuminanti stradali 
un tempo gestiti dalla Enel Sole. 
L’ammodernamento, partito da 
via Silvio Pellico, ha coinvolto 676 
lampade dislocate in tutta Saluzzo: i 
362 lampioni che illuminano il centro 
storico, i 141 punti luce posizionati 
sotto i portici di via Volta, via Martiri 
della Liberazione, piazza Garibaldi e 
Corso Italia, e ulteriori 203 lampioni 
stradali. Il corposo intervento è 
sostanzialmente ultimato: sostituiti 
tutti i corpi illuminanti, manca 
all’appello soltanto il ribaltamento 
delle linee da Enel al Comune in 
via Seminario, via della Chiesa, 
località Ruata Re, località Ruata 
Eandi, frazione Parola e frazione 
Cervignasco. Dai rilievi strumentali 
i valori di illuminamento previsti 
sono tutti al di sopra dei parametri 
di legge, in alcune piazze e zone di 
svolta si potenzieranno ulteriormente 
per rendere migliore la sicurezza 
della circolazione. Restano ancora 
da attivare gli orologi astronomici 
che permetteranno l’accensione e 
lo spegnimento del centro storico e 
delle nuove linee come già avviene 
in buona parte delle altre aree di 

Saluzzo, in modo da ottenere quasi 
simultaneamente l’accensione e 
lo spegnimento dell’illuminazione 
pubblica di tutta la città. Il passaggio 
alla tecnologia led permette di 
incrementare ulteriormente il trend 
di risparmio delle spese sostenute dal 
Comune per garantire l’illuminazione 
delle strade e della piazze cittadine: 
dal 2012 ad oggi la spesa complessiva 
è passata da 817.580 a 696.000 
Euro: la riduzione, di 
per sé già significativa, 
lo diventa ancor di 
più in considerazione 
del fatto che in questi 
quattro anni sono state 
acquisite al patrimonio 
comunale nuove aree 
di urbanizzazione, 
tra cui strade ed aree 
verdi, le cui spese di 
illuminazione pubblica 
sono state aggiunte al totale 
complessivo. I led, oltre a garantire 
un significativo risparmio dal punto 
di vista dei consumi energetici, 
consentono di modulare in modo più 
elastico l’illuminazione degli edifici 
di rilevanza architettonica del centro 
storico, e di “giocare con i colori”, per 
sensibilizzare in maniera evidente la 
cittadinanza  su alcune tematiche 
di interesse collettivo: ad esempio, 
nella ricorrenza della giornata contro 
la violenza sulle donne le città sono 

solite “colorare di rosa” uno dei 
propri monumenti-simbolo.
Per Saluzzo la scelta è caduta sulla 
Torre Civica, che nelle prossime 
settimane vedrà l’installazione di un 
sistema a led cambiacolore, in grado 
di illuminare di rosa, blu, arancione, 
rosso il loggiato del monumento a 
seconda delle iniziative di carattere 
sociale che l’amministrazione intende 
sostenere. In assenza di iniziative di 

sensibilizzazione, il colore della torre 
sarà il bianco, in maniera analoga 
alla facciata della Croce Nera, sulla 
cui superficie in cotto verrà installata 
un’illuminazione scenografica, in 
grado di risaltarne il pregevole 
aspetto architettonico. La spesa 
prevista per entrambi gli interventi, 
la cui progettazione è stato effettuata 
totalmente all’interno dell’ufficio 
tecnico comunale, così da contenere 
ulteriormente i costi di realizzazione, 
ammonta a 7.801 Euro.

IL CENTRO STORICO 
RISPLENDE DI NUOVA LUCE

LA RIQUALIFICAZIONE DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA
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UN ANNO DI SPORT SALUZZESE

UN 2016 RICCO DI SUCCESSI 
PER LO SPORT SALUZZESE

Il 2016 è certamente stato un anno positi-
vo per lo sport saluzzese, sia per l’aspetto 
puramente agonistico, grazie a i prestigiosi 
risultati conseguiti dalle squadre cittadine 
o dai singoli atleti, sia per il coinvolgimen-
to popolare, grazie a quanti hanno preso 
parte alle manifestazioni in maniera diret-
ta oppure hanno garantito una cornice di 
pubblico sempre gratificante.
Le prime avvisaglie di un’annata da ri-
cordare si erano già avute il 17 gennaio, 
quando la 13ma edizione del Fitwalking 
del cuore è andata oltre ogni più rosea 
aspettativa, toccando quota 8.325 par-
tecipanti, superando di oltre un migliaio 
le 7.200 adesioni del 2015. Un analogo 
trend di crescita ha riscontrato anche la 
terza edizione della Mezza maratona del 
Marchesato: 878 sportivi, iscritti da varie 
regioni d’Italia e appartenenti a oltre 80 
società sportive, si sono cimentati nell’im-
presa, certo non alla portata di tutti, ac-
compagnati da un’appassionante cornice 
di pubblico; ad essi si aggiungono i 350 
partecipanti della corsa non competitiva 
eViso Run e i 200 bambini che si sono sfi-
dati in gare di velocità nel “campo di at-
letica in pietra” allestito in piazza Cavour. 
Lo scorso 15 maggio la realtà sportiva 

cittadina si è distinta a livello provincia-
le nella manifestazione “Sportivamente 
BRAVI”, il memorial organizzato a Cuneo 
in onore di Attilio Bravi, atleta olimpico 
e presidente del comitato provinciale del 
CONI. Alla manifestazione hanno preso 
parte oltre 1000 atleti under 16, iscritti 
nelle squadre delle “7 sorelle”: grazie alla 
collaborazione delle società sportive locali, 
Saluzzo, la più piccola delle 7 città coin-
volte, ha prevalso sulle altre e si è garantita 
anche l’onore di ospitare l’edizione 2017 
del memorial. Un’ampia partecipazione 
popolare ha inoltre decretato il grandissi-
mo successo dell’edizione 2016 di sport in 
piazza, la tradizione kermesse di settem-
bre che per la prima volta non si è tenuta 
la domenica pomeriggio, ma si è svolta 
in orario serale, in coda ai festeggiamenti 
del Santo patrono. Una formula rischio-
sa, ma in grado di ripagare al meglio gli 
sforzi profusi dagli organizzatori, complice 
anche una splendida serata di settembre e 
l’entusiastica presenza di moltissimi bam-
bini e ragazzi, che hanno animato l’isola 
pedonale di Saluzzo con esibizioni e la 
voglia di provare nuovi sport, come cicli-
smo, golf, rugby, danza, calcio, sci, tennis, 
volley, basket, arti marziali, nuoto, atletica, 

escursionismo e bocce.
Grazie alla fattiva collaborazione con le 
associazioni del territorio e alla sua elevata 
capacità di coinvolgere e attirare i bam-
bini e i ragazzi, Sport in Piazza incarna 
alla perfezione lo spirito delle politiche di 
sostegno allo sport promosse dal Comune 
di Saluzzo, sia per quanto riguarda la pro-
mozione dello sport nei giovani, con inter-
venti diretti quali ad esempio l’azzeramen-
to dei costi delle palestre per la fascia di 
età appartenente alla scuola dell’obbligo, 
sia per quel che concerne la sempre più 
stretta collaborazione delle società cittadi-
ne, coinvolte non solo nella gestione degli 
impianti sportivi, ma anche nell’attuazio-
ne delle politiche sociali, come nel progetto 
“Attiviamoci” che assegna un ruolo fon-
damentale allo sport quale strumento per 
contrastare il disagio giovanile.  E lo sforzo 
congiunto di tutti quanti hanno a cuore la 
pratica sportiva ha permesso di raggiun-
gere obiettivi importanti, anche per quan-
to riguarda i risultati sportivi conseguiti in 
tutto il 2016: basti citare il tennis saluzzese 
in Serie B, la pallacanestro in serie C, e 
tutti i campioni, grandi e piccoli, che ogni 
settimana riempiono le pagine dei giornali 
sportivi, sia locali che nazionali.
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il 2016 dei musei civici

L’anno che si sta per concludere ha 
portato nei musei di Saluzzo oltre 30.000 
visitatori, di cui  la metà si sono concentrati 
sulla Castiglia, che con i suoi musei e le 
esposizioni temporanee si è confermata il 
bene-faro della città di Saluzzo. In ogni caso 
tutti i musei della città hanno registrato un 
trend positivo con un aumento di ingressi 
pressoché costante nel corso dell’anno.
I visitatori hanno apprezzato le proposte 
elaborate dalla ditta Coopculture che 
da marzo 2015 gestisce i servizi museali 
della città e che ha sviluppato un ricco 
programma con visite a tema per adulti, 
laboratori per famiglie e percorsi didattici 
per le scuole. I musei rimarranno aperti 
ancora fino a domenica 8 gennaio 2017 
secondo i seguenti orari di apertura:

CASTIGLIA 
mercoledì e giovedì 14.30-17 ; venerdì, 
sabato, domenica e festivi 10.30-
12.30/14.30-17

CASA CAVASSA
martedì, giovedì e venerdì 14.30-
17; sabato, domenica e festivi 10.30-
12.30/14.30-17

ANTICO PALAZZO COMUNALE CON 
TORRE CIVICA E PINACOTECA 
MATTEO OLIVERO
venerdì 10.30-12.30 ; sabato, domenica e 
festivi 10.30-12.30/14-17
E nei siti museali di Saluzzo il periodo 
natalizio si chiuderà con l’iniziativa 

“La Befana è arrivata nei musei”, con 
la distribuzione di dolci e caramelle ai 
partecipanti alle visite guidate (ore 11 e 
ore 15.30 a Casa Cavassa e in Castiglia e 
ore 14.30 all’Antico palazzo Comunale con 
Pinacoteca Matteo Olivero e Torre Civica). 
Intanto si sta definendo il programma 
2017 delle iniziative di valorizzazione dei 
musei con proposte differenziate per adulti 
e famiglie e con aperture straordinarie 
tra gennaio e febbraio 2017 prima della 
completa riapertura prevista per il 1° 
marzo 2017. E proprio il mese di marzo 
vedrà la Castiglia sede di un importante 
evento espositivo: la mostra itinerante 
“Tempo di Lupi. Storia di un ritorno” 
curata dal MUSE - Museo delle Scienze di 
Trento e realizzata nell’ambito del progetto 
europeo LIFE WOLFALPS (http://www.
lifewolfalps.eu/), coordinato dalle Aree 
Protette delle Alpi Marittime (11 marzo- 21 
maggio 2017 presso la Castiglia).
La mostra si inserisce nel più ampio 
progetto culturale “Il lupo e altre storie” 
sviluppato dal Museo di Regionale Scienze 
Naturali di Torino e dal Comune di Saluzzo, 
nell’ambito del Piano Territoriale Integrato 
(PTI) “La cultura del territorio: 
innovazione nella tradizione”: il 
progetto prevede la realizzazione di sei 
appuntamenti tra novembre 2016 e aprile 
2017 rivolti a pubblici diversi e dedicati al 
ritorno naturale del lupo sulle Alpi. 
Info: www.saluzzoturistica.it | facebook La 
Castiglia e i musei | n. verde 800392789

LE FESTIVITÀ NATALIZIE CHIUDONO UN 
ANNO DI CRESCITA PER I MUSEI CITTADINI  
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SALUZZO A TEATRO – STAGIONE 2016-2017
Giovedì 27 ottobre è iniziata la consue-
ta rassegna teatrale “Saluzzo a Teatro”: 
un programma estremamente vario e di 
grande qualità, dove si è lasciato ampio 
spazio alla musica ma anche a temi di 
forte impegno civile. L’appuntamento è il 
giovedì alle ore 21 presso il Teatro civico 
Magda Olivero in via Palazzo di Città 15 
dove le compagnie amatoriali cittadine e 
le associazioni locali ed extracomunali si 
alterneranno a compagnie professioniste. 
Il cartellone comprende 22 spettacoli per 
adulti, a cui si aggiungono i 4 spettacoli 
pomeridiani della rassegna “Un Sipario 
tra cielo e terra”, a cura della Compa-
gnia il Melarancio di Cuneo, svoltasi tra 
il 16 ottobre ed il 27 novembre con un 
grande successo di pubblico. In partico-
lare si segnala la rinnovata collaborazio-
ne con Assemblea Teatro di Torino che 
porterà sul palco di Saluzzo 6 spettacoli 
che guardano alla vita sociale del vivere 
e alla ricchezza della fantasia e dello sva-
go nonché all’intensità e alla bellezza del 
linguaggio teatrale.
La rassegna “Navi in bottiglia” di As-

semblea Teatro si apre giovedì 12 gen-
naio 2017 con un ospite internazionale: 
sarà infatti l’artista belga Max Vander-
vorst a portare in scena “Sinfonia di 
oggetti abbandonati”, un vero inno 
alla fantasia e alle buone pratiche. Uno 
spettacolo geniale, un grande successo 
europeo, in cui agli oggetti che d’abi-
tudine buttiamo via Vandervorst regala 
nuova vita trasformandoli con maestria 
artigianale in poetici strumenti con cui 
comporre la straordinaria sinfonia che 
conclude lo spettacolo. Sulla stessa linea 
d’invenzione musicale fantastica, comi-
ca e clownesca, l’arrivo della superlativa 
Microband composta di bolognesi Danilo 
Maggio e Luca Domenicalli nello spet-
tacolo “Musica classica per scriteriati” 
(giovedì 23 febbraio 2017). L’attenzione 
al territorio è viva in “Penarol”, il nuo-
vo spettacolo con cui Assemblea Teatro 
racconta una storia d’immigrazione dal 
Piemonte all’Uruguay confluita nella 
creazione della più importante e ricono-
sciuta equipe di football sudamericana 
(giovedì 9 febbraio 2017). Gli altri 3 

appuntamenti, in tempi di disattenzione 
e disimpegno, ci aiutano a non dimen-
ticare: Anna Frank e il suo diario (nello 
spettacolo “L’albero di Anna” - giove-
dì 26 gennaio 2017, per il giorno della 
Memoria), il coraggio de “L’Agnese va a 
morire” (giovedì 9 marzo 2017, per la 
giornata della donna) e “Il tesoro” della 
libertà (giovedì 27 aprile 2017, nel ricor-
do della lotta partigiana e del 25 aprile).
La rassegna teatrale saluzzese ha otte-
nuto nuovamente la sponsorizzazione 
dell’Unicredit locale, con la quale si è 
messa in campo un’iniziativa per favo-
rire l’affluenza a teatro degli studenti 
nelle fascia serale, fornendo dei biglietti 
omaggio ai singoli Istituti scolastici. La 
biglietteria verrà gestita dalle singole 
compagnie con ingressi venduti in pre-
vendita presso l’Ufficio Turismo IAT e 
al botteghino del teatro mezz’ora prima 
dell’inizio dello spettacolo. 
Per il programma completo e maggiori 
informazioni sui singoli spettacoli:
Ufficio IAT Saluzzo, tel. 0175.46710
www.saluzzoturistica.it

INTITOLATO IL TEATRO A MAGDA OLIVERO

Lo scorso 6 ottobre il Teatro Polite-
ama civico di via Palazzo di Città 15 
a Saluzzo è stato intitolato alla so-
prano Magda Olivero (Saluzzo, 25 
marzo 1910 – Milano, 8 settembre 
2014). L’Amministrazione comuna-
le, con Deliberazione della Giunta n. 

113 del 10 agosto 2016, ha infatti 
accolto la proposta avanzata dagli 
studenti delle classi 4^ A e B della 
Scuola Primaria “Mario Pivano” che 
nell’anno scolastico 2015-2016 ave-
vano partecipato al concorso nazio-
nale “Sulle vie della Parità”, patro-
cinato dal Senato della Repubblica 
italiana e promosso dalla Federazio-
ne Nazionale Insegnanti e dall’As-
sociazione Toponomastica, con l’o-
biettivo di valorizzare il contributo 
offerto dalle donne alla costruzione 
della società e riscoprire le tracce da 
loro lasciate nella storia e nella cul-
tura del paese, vincendo il 1° premio 
per la sezione digitale. In tal modo 
l’Amministrazione Comunale, che 
già nel marzo 2000 aveva conferito 
alla signora Magda Olivero la citta-
dinanza onoraria, ha inteso onorare 
una delle più celebri cantanti liriche 
della Musica Italiana: “voce cari-
smatica, attrice formidabile, di in-
telligenza pronta e tagliente fino alla 

fine, la miglior interprete riconosciu-
ta al mondo dell’Adriana Lecouvrer 
di Francesco Cilea”, nonché stra-
ordinaria interprete del repertorio 
pucciniano e verista, eseguito sem-
pre con dizione perfetta e scolpita e 
con un grande rigore musicale, che 
a 65 anni debuttò al Teatro Metro-
politan di New York con la “Tosca” 
riscuotendo un enorme consenso di 
pubblico e di critica. Madrina d’ec-
cezione della serata è stata Luciana 
Serra, cantante lirica celebre in tutto 
il mondo per la magnifica personali-
tà artistica che le consente di inter-
pretare ruoli diversi l’uno dall’altro. 
Luciana Serra è anche una straor-
dinaria insegnante e da alcuni anni 
collabora con la Fondazione Scuola 
APM, così che alla serata del 6 otto-
bre sono intervenuti anche alcuni al-
lievi della Masterclass in canto lirico, 
svoltasi a Saluzzo dal 5 al 9 ottobre, 
accompagnati al pianoforte dal ma-
estro Sandro Zanchi.

IL TEATRO CIVICO “MAGDA OLIVERO”
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GLI SPETTACOLI DELLA STAGIONE TEATRALE
“NAVI IN BOTTIGLIA”

Rassegna a cura di Assemblea Teatro
 

Ingresso intero € 10 - ridotto € 8
studenti € 5
 
Giovedì 12 gennaio 2017 - ore 21
Max Vandervorst
Sinfonia di oggetti abbandonati

Giovedì 26 gennaio 2017 - ore 21
Assemblea Teatro. 
L’albero di Anna
Spettacolo nell’ambito del Giorno della Me-
moria

Giovedì 9 febbraio 2017 - ore 21
Assemblea Teatro
Peñarol - il Piemonte d’Uruguay
Storie di calcio e di emigrazione

Giovedì 23 febbraio 2017 - ore 21
Microband
Musica classica per scriteriati

Giovedì 9 marzo 2017 - ore 21
Teatro Evento
L’Agnese va a morire

Giovedì 27 aprile 2017 - ore 21
Teatro Pè Vento - Assemblea Teatro
Il tesoro
Spettacolo nell’ambito di “Aprile: 
un mese di Resistenza”

“INSIEME”
 rassegna a cura delle compagnie 

teatrali saluzzesi

Ingresso intero € 8 - ridotto € 5 

Giovedì 19 gennaio 2017 - ore 21
Teatro del Marchesato
Operazione Eutanasia: action T4. Vite 
indegne di vivere
Atto unico di Ugo Rizzato, 
Regia di Valter Scarafia
Nell’ambito del Giorno della Memoria.  
(replica per le scuole Sabato 21 gennaio al 
mattino)

Giovedì 23 marzo 2017 - ore 21
Compagnia Primoatto
Viaggio in paradiso 
di Sacha Guitry, Regia di Alessio Giusti 

Giovedì 20 aprile 2017 - ore 21
Teatro del Marchesato
Medico sulla frontiera
Testo e regia di Valerio Dell’Anna
Spettacolo nell’ambito di “Aprile: 
un mese di Resistenza” 
(replica per le scuole sabato 22  aprile al 
mattino)

Giovedì 4 maggio 2017 - ore 21
N.I.
Scritto e diretto da Christian La Rosa
Con Mario Bois, Annachiara Busso, Chri-
stian La Rosa, Corrado Vallerotti

ED INOLTRE..

Giovedì 2 febbraio 2017- ore 21
Vodisca Teatro
Fiori d’agave. Storie di straordinaria 
Scampia. Ingresso unico € 5

Giovedì 16 marzo 2017 - ore 21
Associazione Voci Erranti
Amunì. Lo spettacolo dei detenuti del 
carcere di Saluzzo. 
Ingresso intero € 8 ridotto € 5
 
Giovedì 30 marzo 2017 - ore 21
Diciamoci tutto.
Ingresso intero € 8 ridotto € 5

Giovedì 6 aprile 2017 - ore 21
Pazzi di Cuore 
Tre padri, una donna ed una sposa
Intero € 8 - ridotto € 4 - gratuito < 6 anni

Giovedì 11 maggio 2017 - ore 21
Associazione YOWRAS e Malecorde
Preferisco Gaber. Storie e canzoni  co-
sparse di illogica allegria
Ingresso intero € 8 ridotto € 5

Giovedì 18 maggio 2017 - ore 21
Le Cercle Rouge
Kappa - #dalprocessodifranzkafka
Ingresso intero € 8  ridotto € 5 

Giovedì 25 maggio 2017 - ore 21
La prima cena canonica
Ingresso unico € 20 

SALUZZO A TEATRO
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IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

LE ATTIVITA’ DEL CCR
Dopo la pausa estiva, ad ottobre sono 
ripresi gli incontri con il CCR che da su-
bito ha visto operativi i consiglieri per 
organizzare l’edizione 2016 di Puliamo 
il Mondo.
I consiglieri, con l’aiuto dell’operatrice 
del CCR: Nadia Chiari, si sono occupati 
maerialmente di preparare tutti i ma-
teriali necessari per la raccolta rifiuti: 
zaini, pettorine, sacchetti immondizia, 
percorsi,cappelli, guanti, merenda.
Inoltre sono state suddivise per plesso le 
locandine pensate dal Comune, sul “Ri-
spetto dell’Ambiente”.

Venerdì 21 ottobre pertanto si è svolta 
l’edizione 2016 di “Puliamo il mondo”,  
giornata internazionale di volontariato 
ambientale promossa da Legambien-
te e giunta alla 24ª edizione: circa 50 
studenti delle Scuole della Scuola se-
condaria di 1° grado sono partiti dal-
la scuola ed hanno percorso a gruppi 
alcune vie della città insieme alle loro 
docenti, ai ragazzi del CCR, all’opera-
trice della CoopCulture e la referente 
comunale del CCR, al Sindaco, ad alcu-
ni assessori, ai volontari e al responsa-
bile della Protezione Civile raccogliendo 
i cosiddetti “rifiuti da passeggio”; dopo 
una breve sosta per la merenda offerta 

dall’Amministrazione Comunale, tut-
ti i partecipanti si sono ritrovati pres-
so i giardini della Rosa Bianca, dove i 
ragazzi del CCR hanno consegnato gli 
attestati di partecipazione e hanno pre-
sentato le locandine e la campagna di 
sensibilizzazione sul Rispetto dell’Am-
biente, promossa dal Comune, e dal 
titolo “Puliamo Saluzzo”.
Nel mese di novembre i ragazzi del CCR 
si sono occupati di reperire informazioni 

per un importante progetto che alcune 
classi 4^ e 5^ delle Scuole Primarie di 
Saluzzo avevano portato avanti nell’a.s. 
2015-2016 nell’ambito del concorso 
Premio Carlo Alberto Dalla Chiesa, in-
detto dal Lions club Saluzzo-Savigliano 
in collaborazione con l’Arma dei Cara-
binieri e la direzione didattica cittadina, 
sulla realizzazione di un’altalena per 
disabili. Il progetto, che era stato pre-
sentato anche dalla consigliera Aurora 
Serra durante la conferenza stampa del 
CCR che si è svolta a febbraio 2016, 
grazie alla condivizione con le docenti 
dei plessi interessati, ha sensibilizzato 
molto il CCR tanto da presentarlo al 
Sindaco all’incontro del 19-10-2016.
Il Sindaco si è dimostrato subito interes-
sato al progetto e ha suggerito ai consi-
glieri e alle operatrici del CCR di rea-
lizzare l’altalena presso il giardino della 
Scuola Primaria Dalla Chiesa in quanto 
nel 2017 sarà oggetto di ristrutturazio-
ne. Inoltre il giardino della scuola è po-
sto strategico in quanto nella struttura 
sono presenti  i ragazzi del progetto “Ci 
siamo”, il progetto nato nell’anno sco-
lastico 2011-2012, presso la Direzione 
Didattica di Saluzzo, dall’esigenza di 
accogliere alcuni alunni per i quali non 
era più possibile permanere nella scuola 

dell’infanzia e dalla necessità di realiz-
zare per essi un percorso individualiz-
zato altamente specifico di accoglienza, 
cura e stimolo, con spazi, momenti e 
attività adeguati, permettendo di offri-
re a loro e agli altri alunni occasioni di 
lavorare in piccolo gruppo utilizzando 
una didattica laboratoriale.
Il Sindaco, pertanto, ha suggerito al 
CCR di organizzare un momento di va-
lutazione e programmazione con l’uffi-
cio tecnico, che sarà coinvolto nella pro-
gettazione e ristrutturazione del giardino 
della Scuola Primaria Dalla Chiesa.
Nel mese di novembre e dicembre i con-
siglieri sono stati occupati a progettare 
e realizzare per la seduta ufficiale del 
CCR, programmata per giovedì 15-12-
2016, le scritte e gli slogam sul tema 
della pace che andranno ad abbellire, 
in occasione delle festività nalalizie, il 
muro della Castiglia. Nell’ambito della 
giornata sui diritti Umani ed in occa-
sione della seduta ufficiale del seduta 
ufficiale del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi”, sono state realizzate dal CCR 
due installazioni, nel pomeriggio di gio-
vedì 15-12-2016:
- ore 15-16 realizzazione dell’Albero dei 
Diritti, presso il Centro Diurno le Nuvole;
- ore 16.30-17.30: installazione lumi-
nosa sul muro esterno della Castiglia, 
visibile durante le vacanze natalizie.
I ragazzi del Centro Diurno e il CCR 
hanno realizzato insieme un albero sui 
diritti umani che è stato inaugurato per 
l’occasione, con la presenza della Giun-
ta Comunale, nei locali del Centro Diur-
no “Le Nuvole”. E’ stata anche l’occa-
sione per vedere la mostra che i ragazzi, 
come consuetudine, hanno realizzato 
ogni anno per natale con i loro elaborati 
realizzati durante i laboratori settima-
nali. Per le classi e i docenti nel mese di 
dicembre sono stati avviati, con l’opera-
trice didattica, gli incontri in classe che 
vertono sulle tematiche scelte dalle refe-
renti del progetto. Giochi di ruolo, video 
testimonianza, ecc... hanno coinvolto gli 
alunni sulle seguenti tematiche: “rispet-
to delle regole” per le classi 4^-5^ 
Scuole Primarie e 1^ Scuole Seconda-
rie di 1^ Grado, “rispetto dell’altro” 
– classi 2^ Scuole Secondarie di 1^ 
Grado e “diritti umani” – classi 3^  
Scuole Secondarie di 1^ Grado.

Tanti i progetti seguiti, da Puliamo il 
mondo all’altalena per disabili
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SALUZZO in Via Pignari disposto su due livelli. Al secondo 
piano ingresso in soggiorno, cucina abitabile, due camere 
da letto e doppi servizi. La scala interna in pietra conduce al 
piano mansardato che è composto da un locale unico con 
bagno, lavanderia e terrazzo.			 
	

Euro 185.000,00

SALUZZO in Via Muletti, nel basso centro storico. 
Monolocale ristrutturato con riscaldamento autono-
mo. Attualmente locato, con una rendita annua pari 
a circa il 4% netto. Classe C – IPE 132,80  kWh/m2/
anno	 Euro 60.000,00

SALUZZO in Via Antica Torino, al secondo piano 
con ascensore. Composto da ingresso in soggior-
no con cucinino, camera da letto e bagno. Ter-
razzo privato e cantina. In attesa di certificazione 	

Euro 95.000,00

SALUZZO in Via San Rocco, all’interno di uno 
stabile completamente ristrutturato. Bilocale con 
cantina e posto auto assegnato. Autonomo. Ideale 
come investimento. 

Euro 110.000,00

SALUZZO in Via Cuneo, recente costruzione, dispo-
sto su due livelli. Al piano terra soggiorno con angolo 
cottura e bagno. La scala interna in pietra conduce alla 
zona notte con una camera da letto che ha lo sfogo 
esterno sul balcone e la cabina armadi. Posto auto co-
perto e cantina. Classe C – IPE 126,68  kWh/m2/anno
		  	 Euro 134.000,00

SALUZZO in Via PAGNO, bilocale di recente costru-
zione disposto su due livelli. Costruzione del 2008. 
Completo di cantina e garage. Termoautonomo. 
In attesa di certificazione 		
		  	 Euro 140.000,00

SALUZZO in Corso XXVII Aprile, nel complesso 
denominato le Rondini bilocale di recente costruzione. 
Composto da soggiorno con angolo cottura che ha 
l’uscita sul terrazzo, camera matrimoniale e bagno. 
Cantina. In attesa di certificazione 	
		
		  	

Euro 205.000,00

SALUZZO in Via Don Soleri, trilocale mansardato 
e ristrutturato. Composto da soggiorno con cucinino, 
due camere, bagno e terrazzino. In attesa di certifi-
cazione 		  Euro 120.000,00

SALUZZO in Via Barge, al piano terra con cortile e 
giardino privato. Trilocale con due camere da letto. 
Completo di cantina, posto auto coperto e garage. Ter-
moautonomo.  Classe C – IPE 135,30  kWh/m2/anno 

SALUZZO centro, trilocale ristrutturato con terrazzino 
privato. Composto da soggiorno con angolo cottura, 
due camere da letto e bagno. Termoautonomo. 
Classe E – IPE 234,64  kWh/m2/anno
		  	Euro 220.000,00

SALUZZO in Via dei Camini, nella zona residenziale a ri-
dosso di Corso Piemonte. Trilocale al piano terra con giar-
dino e terrazzo privato. Di recente costruzione. Completa 
di cantina e garage.In attesa di certificazione	

Euro 230.000,00

SALUZZO in Via Roggero, in stabile di nuova co-
struzione. Al piano terra con ampio giardino privato. 
Trilocale in fase di ultimazione. Classe A

Euro 245.000,00Euro 172.000,00

SALUZZO in Via Cavalieri di Vittorio Veneto, al primo 
piano con ascensore. Composto da soggiorno, cucina 
abitabile, due camere da letto e bagno. Possibilità di 
acquisto del garage. In attesa di certificazione	
 

SALUZZO centro, appartamento al primo piano con ascen-
sore. Con vista sul centro storico. Quadrilocale allo stato 
originale ma che con un’attenta ristrutturazione in chiave 
moderna permette di ricavare un appartamento ideale per 
una famiglia. Classe G – IPE 156,90  kWh/m2/anno 

Euro 149.000,00

SALUZZO in Via Lattes, appartamento al primo 
piano composto da soggiorno, cucina, tre camere e 
bagno. Cantina e orto privato. In attesa di certifica-
zione	 Euro 134.000,00

SALUZZO in Salita San Bernardo, al primo piano 
con ingresso indipendente. Completamente ristruttu-
rato e curato nei dettagli. Termoautonomo. Classe D 
– IPE 146,67  kWh/m2/anno Euro 295.000,00Euro 110.000,00

SALUZZO centro, ultimo piano con ascensore. 
Appartamento di ampia metratura che offre diverse 
opportunità di ristrutturazione. Con terrazzo privato. 
Classe F – IPE 281,47 kWh/m2/anno 	

SALUZZO in Frazione Cervignasco, porzione di 
casa libera sui tre lati. Composta da soggiorno, cucina, 
due camere e doppi servizi. Parzialmente ristrutturata. 
Possibilità di acquisto dell’altra porzione. In attesa di 
certificazione	

Euro 85.000,00

SALUZZO in Revello, casa libera sui quattro lati 
con possibilità di usufruire dell’ampliamento. 
Classe G – IPE 576,28 kWh/m2/anno  

Euro 90.000,00

SALUZZO in Via Santa Caterina, villa a schiera late-
rale di ampia metratura. Disposta su più livelli. Com-
pleta di soggiorno, cucina, quattro camere da letto, tre 
bagni, cantina e garage. Giardino privato.
In attesa di certificazione	 Euro 250.000,00  Euro 300.000,00
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